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Sono partiti Ieri alla volta di Budapest 1 compagni on. Ema­
nuele Macaluso della Segreteria e della Direttone del Partito 

Lucio Magri della Bellone lavoro di massa, salutati all'ae-
»porto dal compagni Stendardi della Sezione esteri e Schlap-
irelll della Sezione di organizzazione. 

Nella capitale magiara, dove sono giunti alle 15,40, 1 com­
uni Macaluso e Magri sono stati accolti da una delegazione 
el Partito operalo socialista ungherese guidata dal compagno 
Komocstn Zoltan membro della Direzione e direttore del « Nep-

ibadsag». 81 tratterranno a Budapest Ano a lunedi prossimo 
avranno Incontri con 1 compagni dirigenti del Partito operalo 

iclallsta ungherese. 

.«?.' Cominciata la tournée in America Latina 
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De Gaulle a Caracas 
inizio difficile 

•Ut '• 

Parigi 

Nuova 

formula per 

«l'Express» 
PARIGI, 21 

Il settimanale l'Express ha 
lanciato la sua nuova formula 
editoriale formato quaderno 
stampato in offset su 02 pa­
gine, di cui un po' più di un 
quarto sono occupate da una 
pubblicità parzialmente a co­
lori. 

Il nuovo Express ha strettis­
simi vincoli con famosi setti­
manali stranieri quali Time o 
Der Spiegel. Esso è diviso in 
varie sezioni — Francia, mon­
do, economia, vita moderna, 
spettacoli, libri e Madame Ex­
press — tutte abbondantemente 
illustrate con rubriche e arti 
coli stampati sotto titoli chiari 
e limpidi. 

La formula del giornale sem­
bra basata essenzialmente sul­
la volontà di •» far presto », di 
andare all'essenziale, di offri­
re ai lettori una varietà di stu­
di politici e di notizie redatte 
in forma condensata. Il diret­
tore del giornale è Jean Ja-
ques Servan-Schreiber, già di­
rettore del vecchio Express, che 
assume, con Francois Giroud, 
la direzione della redazione. 

Dalla nuova equipe redaziona­
le figurano assenti i più noti 
collaboratori del vecchio Ex­
press (K.S. Karol, Michel Bo-
squet. Serge Laufourie. ed al­
tri), che hanno abbandonato il 
giornale non condividendo la 
nuova formula politica. 

Trapasso dei poteri nell'Isola 

[Sconcerta Filippo il 
•scorso in maltese 

I l duca di Edimburgo si ò dovuto rivolgere a un interprete 
per seguire il discorso del premier Borg Olivier 

Messaggio 
del PCI 

per la festa 
nazionale 
del Mali 

[U CC del PCI ha inviato 
Presidente del Partito 

sH'Unione Sudanese, a Ba-
kako, il seguente messag­
li A nome del Comitato 
entrale del Partito Comu-
sta Italiano, dei suoi otto 
Moni di elettori, deside-
imo vi giungano in questo 
" Anniversario di vita del-
vostra Repubblica gli au-

più sinceri e calorosi 
r̂ sempre nuovi e mag­
ari successi sulla via del 
sgresso, dell'indipenden-

k, della pace. 
[« Migliaia di chilometri 

tarano i nostri due paesi 
l'ideale comune per cui 

| battiamo ci fa sentire vi­
li popolo italiano che 

combattuto una lunga e 
ra lotta per la sua uniti 

ia, per la sua indipen-
ta, per la liberta, con. 
il fascismo, segue con 

inde interesse la lotta del 
alo del Mali per edifl-

re uno Stato nuovo, libe-
e progredito. Noi sap-

imo delle grandi difficol-
che dovete superare per 
>cedere sulla via autono-

e originale di sviluppo 
avete prescelto, dopo 

eoli di oppressione e di 
jttamento. Sappiamo che 

\fi voi operate nella chia-
consapevolezza dei pe-

oll dell'azione neocolonio-
e quindi nella più alta 

ìslone di ogni energia 
iteriate e morale del vo­
to popolo per contrastare 
le pericolo e debellarlo 
ttoriosamente. 

|* Desideriamo aisicurar-
rinnovando gli auguri 

igliori, che il nostro Par-
fo è impegnato a mobili­

la classe operala e tu!-
> le forze democratiche ita-
ine nella lotta contro i 
snopoli e l'imperialismo 

ie sfruttano e minacciano 
nostro come il vostro pò-

alo. Dalla più stretta e 
elidale collaborazione tra 
si. noi e tutte le forze pa­

niche e progressiste del 
tri continenti e del mon-
intero dipende la vitto-

la dei nostri ideali, che 
potrà mancare e che 

irà vittoria dell'umanità, 
|cl socialismo, della r»ace. -

COMITATO CENTRALE 
>EL PCI». 

LA VALLETTA, 21 
Mentre l'opposizione continua 

a manifestare la sua protesta 
per il modo in cui l'indipen­
denza è stata concessa all'isola, 
e mentre la stampa laburista 
definisce concordemente quello 
di oggi «un triste giorno per 
Malta- (viene soprattutto con­
dannato il trattato che permette 
agli inglesi di mantenere una 
base militare per 10 anni), il 
principe Filippo di Edimburgo, 
nel vasto piazzale dell'arena 
dell'Indipendenza, alla presen­
za di circa diecimila persone. 
ha consegnate oggi al premier 
maltese Borg Olivier la «legge 
fondamentale» del nuovo Stato 
indipendente di Malta. 

L'atto che sancisce ufficial­
mente il trapasso dei poteri 
dalle autorità britanniche a 
quelle maltesi è stato preceduto 
dalla celebrazione della messa, 
officiata dall'arcivescovo di Mal­
ta mons. Gonzi. Al vangelo, il 
delegato apostolico a Londra 
mons. Cardinale (che ha rap­
presentato il Papa alle cerimo­
nie di questi giorni), ha letto 
un messaggio inviato per l'oc­
casione da Paolo VI all'arcive­
scovo di Malta. 

Dopo il giuramento di rito, 
prestato dal nuovo governatore 
generale, Dorman. dal premier 
Borg Olivier e da tutti i mini­
stri. Filippo di Edimburgo ha 
consegnato al primo ministro 
maltese gli «strumenti costitu­
zionali» ed ha Ietto un mes­
saggio indirizzato dalla regina 
Elisabetta al popolo maltese. 

Ricordati - i lieti giorni vis­
suti nel corso della sua lunga 
permanenza a Malta ». prima di 
ascendere al trono. la sovrana 
si dice «molto felice di acco­
gliere Malta nella famiglia del­
le nazioni del Commonwealth » 
ed esprime la speranza che - i 
sentimenti reciproci di amicizia 
e rispetto, esistenti tra Gran 

Bretagna e Malta, possano ul­
teriormente svilupparsi e raf­
forzarsi ». - • 

Filippo ha quindi pronunciato 
un breve discorso di tono pes 
simistico e di sapore neocolo 
nialista, sottolineando in parti­
colare il fatto che, se il futuro 
di Malta si presenta «pieno di 
promesse, nessuno deve pensare 
che l'indipendenza risolverà au­
tomaticamente le difficoltà che 
l'isola ha dovuto fronteggiare 
per tanti e tanti anni». «L'in­
dipendenza — ha proseguito il 
duca di Edimburgo — può re 
care con sé migliori opportu­
nità. ma comporterà certamen­
te anche più gravose respon­
sabilità. Gli anni prossimi sa­
ranno duri e tormentati, ma 
posso darvi la ferma assicura­
zione dell'immutato interesse 
e della simpatia della regina 
Elisabetta, come anche dell'im­
peritura amicizia e compren­
sione del popolo britannico -. 

Borg Olivier ha risposto con 
un breve saluto formale. In in­
glese, e quindi, dopo essersi 
scusato con Filippo di Edim­
burgo, ha improvvisato in mal­
tese un indirizzo al suo popolo. 
pronunciato con molto calore. 

Il duca di Edimburgo — vi­
sibilmente sconcertato — si è 
dovuto rivolgere ad un inter­
prete, per seguire le parole del 
premier. > 

1 giornali maltesi pubblicano 
stamane con rilievo il testo del 
messaggio che il presidente del 
consiglio italiano Moro ha In­
viato a] popolo maltese in occa­
sione della proclamazione del­
l'indipendenza dell'isola. II mes­
saggio - — ascoltato attraverso 
i programmi della TV italiana. 
qui largamente seguiti — è sta­
to successivamente diffuso in 
serata, nei suoi punti essenziali. 
dalla televisione di Malta. Esso 
ha suscitato commenti favore­
voli nei circoli politici locali. 

La conferenza dei non-allineati 

Vietato a Ciombe 
di recarsi a l Cairo 

IL CAIRO. 21. 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri egiziano ha annun­
ciato che il primo ministro 
congolese Ciombe e il sub go­
verno non saranno invitati alla 
seconda conferenza al vertice 
dei paesi non-allineati, che si 
terrà al Cairo in ottobre. 

Il Congo ex-belga fu una 
delle 25 nazioni che partecipa­
rono alla prima conferenza dei 
paesi non-allineati tenutasi nel 
1961 a Belgrado. 

n giornale egiziano Al Ahram 
scrive che il governo congolese 
non sarà Invitato al Cairo «per 
aderire alla tendenza generale 
degli Stati della conferenza di 
evitare la partecipazione di 
Ciombe ». 

E' cominciata 
la conferenza 

laotiana 
PARIGI. 21. — 

La conferenza tripartitica 
laotiana — con la partecipa­
zione ' dei rappresentanti dei 
neutralisti, comunisti e delle 
rorze di destra — è finalmente 
cominciata oggi dopo una se­
rie di contrattempi e rinvìi 

Ha presieduto la seduta 
odierna il leader neutralista 
primo ministro Suvanna Fuma. 

Il presidente Leoni sol­
leva i temi cari a Wa­
shington-Timori per 
TOAS - Il generale a-
vrebbe lasciato un «te­
stamento » politico de­
signando Pompidou a 

succedergli 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 21 

II viaggio di De Gaulle in 
America Latina comincia in una 
atmosfera surriscaldata: stato 
d'assedio in Bolivia (il presi­
dente francese, deve arrivarvi 
lunedi prossimo), dove «. una 
giunta di estrema sinistra - è 
stata accusata di voler uccide­
re il presidente Estenssoro; mo­
bilitazione generale della Guar­
dia Nazionale a Caracas, allar­
me in Columbia per il timore 
di un complotto dell'OAS. 

Non avremo una Francia sen­
za De Gaulle per questi venti­
sei giorni ma ventisei giorni 
francesi pieni di De Gaulle 
Giornali, televisione, radio, in 
una ridda di servizi, di rivela­
zioni. 'di notizie, seguono con 
un'interesse che non ha soluzio­
ne di continuità il viaggio suda­
mericano del generale. 

De Gaulle è intanto giunto a 
Caracas alle 16, ora francese. 
Per organizzargli un'accoglienza 
entusiasta, il governo venezue­
lano avrebbe accordato alla gen­
te il viaggio gratuito in ferro­
via Ano all'aeroporto. Subito do­
po De Gaulle doveva pronuncia­
re il suo discorso davanti al 
parlamento e ricevere dal pre­
sidente Leoni la prima deco­
razione, «l'ordine del Liberato­
re». Ma i contatti con Leoni 
sembrano destinati a non esse­
re improntati all'intesa se, co­
me scrive Le Monde, il presi­
dente venezolano conta di sol­
levare il problema delle relazio­
ni della Francia con Cuba fin 
dal primo incontro con De Gaul­
le. In un'intervista accordata al 
quotidiano - francese, il • ditta­
tore del Venezuela, uomo della 
Standard OH e dell't/njted Steel, 
ha attaccato con astio Cuba e 
i patrioti venezuelani che si 
battono contro la sua ' dittatu­
ra. e ha dichiarato di voler 
sabotare ogni commercio este­
ro con l'isola.dei Caraibi. «I 
castristi venezuelani non han­
no rinunciato — ha detto Leo­
ni. — E' vero che la loro guer­
riglia è quasi nulla negli ulti­
mi sei ' mesi. Ci si dice che 
l'aiuto di Castro è diminuito. 
Invece di cento fucili ne manda 
dieci. E" sempre troppo... Noi 
abbiamo rotto tutte le relazioni 
con Castro. La Francia al con­
trario intensifica il suo com­
mercio con Cuba. I nostri sin­
dacati portuali proclameranno 
il boicottaggio di tutte le navi 
straniere che commerciano con 
Cuba. Ecco un problema che 
ho intenzione di sottomettere al 
generale De Gaulle sin dal no­
stro primo incontro, lunedi a 
Miraflores». Il primo nodo di 
problemi da districare per il 
generale, », - • 

Intanto la gollista Paris-Presse 
lancia un grido d'allarme per 
un possibile attentato contro il 
generale, preparato dall'OAS in 
Colombia. La polizia colombia­
na ha lanciato un appello alla 
popolazione, per essere aiutata a 
ritrovare nove membri fascisti 
dell'OAS, fra i quali figura il 
famigerato Jean Claude Perez 
— che Ano adesso si credeva 
nascosto in Europa — già capo 
dei commandos - Delta » in Al 
gerla e organizzatore dei mas­
sacri a Bab-el-Oued. A Bogo-
tà è stata, secondo Paris-Presse 
proibita la vendita degli esplo­
sivi, sono stati annullati tutti 1 
permessi di porto d'arme. 

L'Express lancia la - bomba-
di un presunto testamento del 
generale, vergato prima che egli 
s'involasse per il lungo viag­
gio sudamericano. Nel «testa­
mento- De Gaulle prenderebbe 
tutte le disposizioni perchè Pom­
pidou s'installi come suo suc­
cessore nella grande poltrona 
dell'Eliseo, e perchè possa met­
tere mano sui bottoni che co­
mandano la force de frappe. De 
Gaulle. pieno d'inquietudine, 
avrebbe previsto tre ipotesi alla 
vigilia . del • viaggio: egli può 
finire assassinato dall'OAS. I 
cui gruppi sono disseminati in 
tutta l'America Latina; egli 
rientra fisicamente diminuito da 
un viaggio che può assestare un 
colpo irreparabile alla sua sa. 
Iute; oppure, tutto va bene, ed 
egli torna all'Eliseo da trion­
fatore. e in piena forma. Nel 
caso delle due prime eventuali­
tà — quelle che egli scompaia 
o che sia costretto ad abbando­
nare il potere — il generale de­
signa Pompidou come uomo sul 
quale la Francia potrà contare. 
il - delfino - che il presidente 
stesso ha scelto e che egli ad­
dita ai francesi, in un clima di 
grande emozione. 

La partenza di De Gaulle, la 
sua lunga assenza dalla Fran­
cia, ha avuto qualche riflesso 
anche sulla vitalità dell'opposi­
zione: Dettene si è rifatto sen­
tire, per presentarsi come ù 
solo - candidato serio » alla pre­
sidenza della Repubblica, e per 
annunciare come imminente 1» 
sua campagna elettorale, -per­
chè la vita politica del paese 
non deve essere sospesa al ca­
lendario personale del genera­
le». In un discorso domenicale 
di Gaston Pllssonier, i comunisti 
hanno ~ tuttavia ribadito come 
«il PCF consideri che occorra 
assolutamente giungere a un 
programma comune, e solo a 
partire da questo sarà possibile 
mettersi d'accordo per le ele­
zioni alla presidenza della Re­
pubblica». 

Maria A. Mecctocchi 

CARACAS — De Gaulle stringe la mano al presidente 
venezuelano Leoni che gli si è fatto incontro sulla pista 
dell'aeroporto. (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Mississippi 

talliste: 
due bimbi tenti 

distrutta una chiesa 
Migliaia di persone manifestano contro la polizia 

^ . - j Le elezioni algerine 

L'85per cento 
voti 

e a Ben Bella 
Consensi più larghi che nel 1962 nonostanfe 
le recenti dissidenze - Il caso della Cabilia 

McCOMB (Mississippi), 21 
'•" Una ragazza di 9 anni e un 
bimbo di 5, figli della signora 
Ayline Quinti, una donna di 
colore che gestisce un bar 
in questa località, sono rima­
sti feriti ieri sera in seguito 
all'esplosione di una bomba 
che ha distrutto la loro casa. 
Il bar della signora Quinn 
aveva spes;o ospitato riunio­
ni di integrazionisti, parti­
colarmente da quando, nel 
giugno scorso, ha avuto ini­
zio il movimento per la re­
gistrazione dei negri nelle li­
ste elettorali. 

Contemporaneamente alla 
casa della signora Quinn, 
razzisti hanno distrutto, con 
un'altra bomba, una chiesa 
frequentata da negri: la de­
cima in poche settimane. Co­
me è noto le organizzazioni 
religiose appoggiano attiva 
mente la campagna contro la 
discriminazione razziale. Il 
numero delle bombe esplose 
recentemente è con queste 
ultime salito a 13. Si ritiene 
che i razzisti intendano in 
questo modo, oltre che limita­
re l'iscrizione dei negri nelle 
liste elettorali, rispondere al 
la avvenuta fusione dei grup­
p i integrazionisti, che prima 
operavano separatamente. 

In seguito alla distruzione 
della casa della signora 
Quinn e al ferimento dei suoi 
due figli, la polizia si è recata 
sul posto, dove è jtata ricevu­
ta da una vivace manifesta­
zione ostile a cui hanno pre­
so parte alcune migliaia di 
cittadini di colore. L'auto dei 
poliziotti del governatore raz­
zista è stata fatta segno al 
lancio di sassi e di bottiglie. 

fino a quando i dirigenti 
del movimento integrazioni­
sta non hanno indotto la fol­
la a disperdersi pacifica­
mente. 

L'India compra 
e produrrà 

aerei «Mig» 
NUOVA DELHI, 21. 

Il ministro della difesa in­
diano Chavan ha dichiarato 
oggi al Parlamento che l'Unio­
ne Sovietica, gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna hanno ac­
cettato di fornire all'India aiuti 
concreti per il suo piano quin­
quennale di difesa. 

L'Unione Sovietica — ha det 
to Chavan — fornirà un certo 
numero di aerei MIG-21 e II 
necessario per impiantare una 
fabbrica di MIG, un certo nu­
mero di carri armati leggeri 
e venti elicotteri. L'accordo 
con l'Unione Sovietica insie­
me a un altro accordo rag­
giunto precedentemente, per­
metterà all'India di formare 
tre squadriglie di caccia MIG. 

Il governo statunitense - ha 
accettato di concedere imme­
diatamente all'India un cre­
dito per la difesa di 10 milioni 
di dollari (circa sei miliardi 
di lire) e un altro credito di 
50 milioni di dollari (circa 31 
miliardi di lire) per l'anno 
fiscale 1965. 

La Gran Bretagna — ha pro­
seguito Chavan — fornirà as­
sistenza finanziaria per la ri­
costruzione del bacino di Bom­
bay e per la successiva costru­
zione di tre fregate del tipo 
« Leander ». 

Il CC del partito cipriota Akel 

La sinistra contro 
l'«Enosis della NATO» 

NICOSIA. 21 
Una ...olurlone adottata nel 

corso di una sessione plenaria 
del comitato centrale dell'Alce], 
il partito progressista dei lavo­
ratori ciprioti, pubblicata oggi 
dal giornale -Karagvhi-, dice 
fra l'altro: - A tutte le azioni 
criminali degli imperialisti, il 
popolo di Cipro ha opposto la 
sua volontà di vittoria :n una 
giusta lotta, la sua monolitica 
unita. I nemici del nostro pae­
se tramano piani per la liqui­
dazione dello Stato cipriota, 
sfruttando per i loro egoistici 
e perfidi fini Io slogan di "eno­
sis" (unione con la • Grecia). 
"Enosis". nel linguaggio anglo­
americano, significa spartizione 
dell'isola per crearvi un regi­
me coloniale». 

Gli imperialisti anglo-ameri­
cani — prosegue la risoluzio­
ne — vogliono trasformare Ci­
pro in una base della NATO 
per la difesa dei loro 

menti nel Medio Oriente, per 
minacciare i popoli e i paesi 
di tale regione. 

n comitato centrale dell'Akel 
saluta inoltre la decisione del 
governo di Cipro di riabilitare 
i ciprioti turchi che hanno 
espresso il desiderio di tornare 
nel loro villaggi e di assicurar­
ne 1 diritti m conformità con 
la carta delle Nazioni Unite. 

«Il popolo cipriota ha la for-
t-r.i - dice rrcont la risolu­
zione — di avere al suo fianco 
amici devoti quali l'Unione So­
vietica. ! paesi socialisti fratelli 
e I paesi neutrali ». 

Il comitato chiede al ciprioti 
di prendere parte alla marcia 
della pace che si tetri 111 ot 
tobre prossimo e li invita a 
restare uniti e vigilanti nella 
lotta contro le macchinazioni 
degli imperialisti. - I l popolo 
cipriota sarà vittorioso* e «la 
NATO non passera!». Queste 
sono le parole conclusive della 
risoluzione. 

Da! neutro corrispondente 
ALGERI, 21. 

I risultati completi, ma 
nom ufficiali, delle elezioni 
svolltesi ieri in tutta l'Alge­
ria sono riassunti in queste 
cifre rese note stasera dalle 
autorità di Algeri: Iscritti 
nelle liste elettorali: 6 mi­
lioni ' 91.984; voti espressi: 
5.1M.567; voti nulli: 10.744; 
ha ivotato per il FLN 1*84,28 
per cento degli iscritti. • 

Le percentuali dei voti a 
favore del FLN sono state 
ovunque, salvo in Cabilia, su­
periori a quelle del settembre 
1962, quando pure ancora le 
dissidenze non si erano rive­
late: solo Budiaf aveva riflu 
tato la candidatura e Aid 
Ahmed aveva fatto dichia 
razioni di scetticismo, men­
tre Khider non aveva anco­
ra abbandonato il gruppo di 
ri gente. 

Ad Algeri, uno dei diparti-
menrti in cui le astensioni 
sono state più numerose, il 
governo ha avuto oltre il 71 
per (cento dei voti (il 64 per 
cento nel 1962). Il progresso 
è notevolissimo, se si tiene 
conto della caratterizzazione 
socialista accentuata delPa 
zione del governo, che prò 
prio qui ad Algeri incontra 
l'opposizione dei ricchi ope­
ratori, degli uomini legati 
alle succursali dei monopoli 
esteri, degli ex amministra 
tori del tempo della Francia, 
degli affaristi, della jeunesse 
doréa, che si formano fra i 
pori di una rivoluzione. 

Le elezioni hanno segnato 
il trionfo della equilibrata 
politica governativa. Tutte le 
operazioni si sono svolte 
con una calma e un ordine 
che possono aver riscontro 
nelle più civili capitali eu­
ropee- Le spiagge e i caffè, 
gli spettacoli, erano pieni di 
gente- Forte dell'esperienza 
di tre- votazioni anteriori, la 
popolazione ha dimostrato 
di aver imparato a votare 
prest» e bene, mentre nelle 
elezioni alla Costituente, del 
1962, Da confusione era stata 
massima. 

Nessun incidente: nel '62 
se ne erano avuti di gravi 
un poa dappertutto e segna­
tamente ad Algeri. Non per 
caso, allora, il giorno dopo 
le elezioni, il Fronte di libe­
razione nazionale aveva do­
vuto stabilire una cintura di 
sicurezza intorno alla capi­
tale. 

Altissime le percentuali 
dei dipartimenti di El-Asnam 
l'ex Orleansville (93,4%). 
della Saura, la regione del 
sud-ovest confinante con Ma­
rocco e Mauritania (92,67%, 
ma non sono dati completi), 
di Annaba, da noi nota co­
me Berna (89,8%). 

La percentuale cade, re­
stando solo di poco maggio­
ritaria,. nella grande Cabilia 
(dipartimento di Tizi-Ouzu): 
qui si ha il 57,38% dei voti 
(risultati non completi, ma 
già fortemente indicativi); il 
calo rispetto al 1962 (83%) si 
spiega non soltanto - con la 
dissidenza armata, le pres­
sioni, i*e minacce di Ait Ah 
med, ma anche con ciò che 
ha reso tale dissidenza pos­
sibile. II giornali europei fan­
tasticano spesso di una op­
posizione «berbera». Dimen­
ticano che berberi sono tutti 
o quasi tutti gli algerini: e 
che vasti gruppi di berbero-
font sussistono anche a cen 
tinaia di chilometri dalla Ca­
bilia, nel dipartimento del 
l'Aurés,. e particolarmente 
nella Mzab (Ghardaia) e in 
quasi tnitto il Sahara, ossia 
nei due dipartimenti delle 
Oasi e della Saura, che han 
no votato al 90 e più per 
cento. 

In realtà in Cabilia si era 
formato,, sotto l'occupazione 
francese, un primo nucleo di 
borghesia commerciale au­
toctona, la quale, favorevole 
all'indipendenza, non inten 
deva però avanzare verso il 
socialismo. La inesistenza o 
quasi poi di coloni francesi 
e la diffusione della piccola 
proprietà cabila nella zona 
hanno reso meno sentita la 
importanza della conquista 
delle terre dei francesi, e la 
vittoria dell'autogestione. E' 
facile aoui presentare tutti 
questi successi ai contadini 
proprietari come una possi 
bile minaccia per le loro pro­
prietà private. Occorrerà 
una lunga azione politica in 
Cabilia, ed è del resto in 
corso, p e r riconquistare 
quella parte della popolazio­
ne influenzata dagli opposi 
tori, che si atteggiano a de­
stre oppure, come è il caso 
di Ait Ahmed, tentano di 
presentarci come estremisti 
di sinistra. 

Negli ambienti stranieri di 
Algeri il voto ha destato una 
viva impressione. Tutti rico­
noscono la veridicità dei da 
ti, che prova non soltanto 
l'onestà idei governo e dei 
militanti del Fronte di Libe­
razione Nazionale, ma anche 
la loro forza e la loro giusta 
impostazione politica. Otte­
nere un voto ancor più com­
patto esercitando pressioni, 

oppure nascondere la realtà 
dell'opposizione in alcune 
zone, non sarebbe stato né 
degno né redditizio per un 
governo realmente socialista 

Un altro particolare viene 
rilevato, in favore del go­
verno. Appunto perchè si 
trattava in realtà di dare un 
voto di fiducia al governo 
Ben Bella, il Presidente si è 
astenuto dal partecipare per­
sonalmente alla '• campagna 
elettorale. Ciò ha contribui­
to a smorzare le tendenze al 
culto della personalità, ; che 
appaiono in generale nei 
paesi essenzialmente conta­
dini. Ed ha ancora rafforza­
to il valore politico del voto: 
un voto per il socialismo. 

Loris Gallico 

Karlovy Vary 

Appello 
anti-H del 
movimento 
di Pugwash 
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L'invito ai governi interessa­

ti ad abbandonare i progetti 
per la costruzione della forza 
multilaterale atlantica, ad esten­
dere subito l'accordo sul divie­
to di esperimenti atomici, an­
che delie prove sotterranee, a 
regolare e mantenere le fron­
tiere della Germania con gli 
Stati confinanti, a concludere 
un accordo tra i paesi atlantici 
e 1 paesi del patto di Varsavia 
per il «congelamento nuclea­
re» e a creare una fascia demi­
litarizzata nell'Europa centra­
le: questi i punti centrali del­
l'appello contenuto nelle di­
chiarazioni del comitato perma­
nente del movimento di Pug­
wash. 

Con questo documento si b 
definitivamente conclusa la tre­
dicesima conferenza riunita nei 
giorni scorsi a Karlovy Vari e 
ai cui lavori hanno partecipa­
to 86 scienziati — tra cui Pre­
mi Nobel, fisici atomici e bio­
logi famosi — delegati da di­
ciannove paesi, dagli Stati Uni­
ti all'Unione Sovietica. all'In­
ghilterra, all'Italia, alla Ceco­
slovacchia. alla Francia. all'In­
dia, eccetera. 

La dichiarazione stesa sulta 
base delle conclusioni cui sono 
giunti i partecipanti alla con­
ferenza in cui hanno discusso 
t francamente e costruttivamen­
te» circa 1 passi immediati e 
futuri da compiere per giunge­
re al disarmo, esamina i pro­
blemi della sicurezza collettiva 
e la responsabilità degli scien­
ziati nella presente situazione. 

La dichiarazione raccomanda 
un atteggiamento «molto com­
prensivo » verso la proposta so­
vietica per vietare l'uso della 
forza nella soluzione dei con­
trasti internazionali territoriali: 
inoltre il movimento di Pug­
wash condanna la discrimina­
zione politica che in alcuni pae­
si. e in particolaie nella Ger­
mania di Bonn, viene applica­
ta verso gli scienziati degli al­
tri stati e infine stabilisce alcu­
ne misure per gli scambi inter­
nazionali tra scienziati vista 
- la mutua influenza tra disar­
mo e cooperazione ; interna­
zionale». 
-. La quattordicesima conferen­
za del movimento di Pugwash 
si svolgerà nell'aprile 1965 a 
Venezia e discuterà, oltre che 
il disarmo e la cooperazione in­
ternazionale, anche sugli aiuti 
al paesi in via di sviluppo. 

Luciano Antoneftr • 

•<* PREMIO *.„.,! 

VOLKSWAGEN 1964 
L'Antoniano di Bologna or-

Sanizza la VI Biennale d'Arte 
aera ? Contemporaneo «pre­

mio Volkswagen 1064 », che -
sarà Inaugurata l'il ottobre 
prossimo presso la sede bo­
lognese dell'Antònlano stesso. 

Questa VI edizione della 
Mostra presenta le seguenti 
caratteristiche: 

1) Nello spirito dei tradizio­
nali valori artistici dell'art* 
sacra ricordati e discussi du­
rante i lavori del Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo, 

'la Biennale d'Arte Sacra del­
l'Antònlano di Bologna, vuol» 
riaffermare la validità perma­
nente dell'opera d'arte rinno­
vandone gli interessi culturali 
e sjclall col sostenere i con- . 
cetti soprannaturali ispiratori, 
nell'intento di amalgamare e 
chiarire i contenuti figurativi 
delle correnti artistiche con­
temporanee nel dinamico rap­
porto tra realtà e misticismo. 

2) La VI Biennale d'Arte 
Sacra Contemporanea, viene 
ad essere cosi la prima Impor­
tante attuazione del principi 
artistici e liturgici approvati 
nella II Sessione del Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo. 
Questa manifestazione perciò ' 
ripropone con maggiore Impe­
gno la scelta di indirizzi ar­
tistici delle opere di arte li­
turgica che dovranno esporsl 
nelle chiese onde favorire un 
più mistico incontro con Dio, 
unitamente nd una più digni­
tosa decorazione del luoghi 
dove si svolgono 1 riti litur­
gici. • 

L'importanza della manife­
stazione organizzata dall'An-
tonlano di Bologna, ha incon­
trato — come in tutte le ma­
nifestazioni di carattere cul­
turale e sociale attuale — l'at­
tenzione d'una mecenate degna 
della miglior tradizione rina­
scimentale. nella più popolare 
Industria tedesca, la Volkswa­
gen, che in Germania favori­
sce da tempo iniziative di que­
sto genere. La Volkswagen si 
è assunta l'onere della Isti­
tuzione dei premi - acquisto 
per la somma di tre milioni 
e mezzo. 

• Il 25 settembre, in occasio­
ne della sua prima riunione, 
saranno resi noti i nomi del 
componenti la giuria. 
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PASTA 
del 

"CAPITANO,, 

ófft 
ih RICETTA 

che 
IMBIANCA 

i 
DENTI 
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Ut VENDITA 
HEU.E FARMACIE 

TUBO GRANDI 
1 .300 

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano II mal di 
schiena, le Infiam­
mazioni delle vie 
ur inar ie e della 
vescica, 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

VIAGGIO IN URSS 
IN OCCASIONE DELIA CEIEBRAZIONE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
Dorata del viaggio: 13 (forni. 
Partenza lo treno da Venezia: S novembre 1961. 
Itinerarie: Venezia • Vienna - Badane*! - Mesca • Bnéa-
pest-Vienna-Venezia. -
Quota di partecipazione: L. 96.000. 

f Vostri viaggi per il Capodanno 

CAPODANNO 
CAPODANNO 

giorni L 45.000 
EPIFANIA A BUDAPEST: 
119.000 

giorni L 39.000 
6 giorni L 43.000 

CAPODANNO A VIENNA: 6 
CAPODANNO A MOSCA -

12 giorni L 
A PARIGI: 6 
A BUDAPEST: 

CAPODANNO A PRAGA: 6 giorni L. 54.000 in freno 
L 69.000 in aereo 

CAPODANNO A TUNISI IN CARAVELLE: 6 giorni 
L 110.000 

CAPODANNO AL CAIRO IN CARAVELLE: 7 giorni 
L 170.000 

CAPODANNO SULLA NEVE IN CECOSLOVACCHIA - IN 
AUSTRIA - A CERVINIA 

Richiedeteci i prc grammi dettagliati. 
Le quote di partecipazione sono comprensive di trasporto 
ferroviario, pensione completa, programma turistico. 
Per ulteriori e più dettagliate informazioni il 

U I A L C I RUM, 

Vii GtJH, 29 • Ttfef. 460.758 - 4 7 0 . 6 6 9 
è • vostra completa disposi?Jone. 


